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Lalirica

La lezionedi Muti
“Voglio insegnare
l’operaai giovani”
di SimonaSpaventa

RiccardoMuti ritorna in cattedraal-

la FondazionePrada,elo fa per«in-

segnare ai giovani l’opera italiana».

Il maestrosottolineacon vigore “ ita-

liana , perchéquestasecondaedi-

zione dellasuaAcademyvuol anche
essereunadifesaenergicadellacul-

tura e della tradizione del nostro
Paese,a suo parerenonsempre ri-

spettata quanto merita, néall’este-
ro néin casanostra.Anzi.

Per unadozzinadi giorni,dal 18 al

29novembre,Muti saràaMilano per
l’ottava edizione della sua Italian
OperaAcademy,“ scuola”itinerante
che,dopo RavennaeTokyo, perla
secondavolta— la primaèstatadue
anni fa con il Nabuccoverdiano — si
tienenel centroculturaledi Miuccia

PradaePatrizioBertelli. Edègiàsta-

to confermato il sostegnodi Fonda-

zione Pradaaunaterzaedizionenel
2025, cheavrà per oggetto il Don

Giovannidi Mozart.L’operachever-

rà preparata quest’annoèinvece la

Norma. Muti salirà in cattedraper
trasmetterel’arte della direzione
d’orchestraaunamanciatadigiova-

ni fortunati, unadecinadi talenti
trai 18e i 35anniselezionatitra cen-

tinaia di candidatureprovenienti
da ogni angolodel pianeta,prepa-

rando con loro passodopo passola

tragedialirica compostadaVincen-
zo Bellini nel1831,con unaserie di

prove econcerti.Tutti apertialpub-
blico, chepotràseguirel’intero per-

corso (ibiglietti perle singolegiorna-

te eicarnetd’abbonamentosiposso-

no acquistaresul sitodellafondazio-

ne, iprezzi vanno dai500europeril
carnetcompleto a prezzo pieno ai
10 europer unamattinatadi prove
per gli spettatori under30): sabato
18 Muti presenteràl’operacon una
lezione concerto,dal19 al 25si svol-

geranno leproveaperte,perpoiarri-
vare adueconcerti finali conil melo-

dramma eseguito in forma di con-

certo dall’OrchestraGiovanileLuigi

Cherubini, direttadomenica 26da
tre oquattrofinalisti tra i dieci giova-

ni direttori selezionati,emercoledì
29dallostessoRiccardoMuti.

Un impegno per la formazione,
quello dell’Academy,natonel2015,

mache il maestronapoletanoritie-
ne semprepiùurgente enecessario:
«La cultura staattraversandounpe-

riodo pericolosamentedrammatico
verso il basso—hadettoieri durante
la presentazionedell’iniziativa, rin-

graziando Miuccia PradaePatrizio
Bertelli peril sostegno –. Nei miei
lunghi anni scaligeri e fiorentini al
Maggio, egirando il mondoperlavo-

ro, mi sonoresocontodi quantol’o-
pera italiana soffra di un atteggia-

mento di sufficienzarispetto aWag-

ner, RichardStrausseMozart,ascol-

tati ovunquecongranderiverenza.
Comeselanostraoperafosseintrat-
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tenimento, e si andasse a sentire

non Verdi, Bellini o Donizetti, ma

questo o quel soprano e tenore. Si
aspetta l acuto come fosse un gol.

Vedere l opera italianaridotta a pu-

ro intrattenimentoneglianni mi irri-

ta sempre di più ».

Diqui, la necessità di trasmettere

ai giovani un bagaglio che, a 82 an-

ni, è ricco e unico, da erede diretto
di una tradizione italiana che sta

scomparendo: «L insegnamento è

una responsabilità non solo artisti-

ca, ma anche etica. Io ho studiato
con AntoninoVotto, che fu primo as-

sistente di Toscaninialla Scala negli
anni d oro, sublimi, dal 1920 al 29.

Voglio trasmettere quello che mi

hanno insegnato queimaestristrepi-

tosi, ela mia esperienza accumulata

nei decenni. Segreti che non sono

nei libri. Ma oggi i medianon parla-

no che di rapper e dei Maneskin,

maiun accennoallavera cultura ita-

liana. Abbiamo un passato che nes-

suno ha, la tradizione musicale più
importantedel mondo, ma non ci

curiamodelle nostre radici ».

Il maestro

torna con

l Academy

alla

Fondazione

Prada: prove

aperte al

pubblico

dellaNorma

e concerto

finale

La nostra

cultura vive

un momento

drammatico

Dove
e quando

Riccardo Muti
sarà alla

Fondazione

Prada,largo

Isarco 2, dal 18 al

29 novembre.
Info 02.56662611
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Le lezioni di Riccardo Muti alla
Fondazione  Prada : “Voglio insegnare
l'opera ai giovani”

Il maestro torna con l'Academy: prove aperte al pubblico della Norma e concerto finale.
“La nostra cultura vive un momento drammatico” Riccardo Muti ritorna in cattedra alla
Fondazione  Prada , e lo fa per «insegnare ai giovani l'opera italiana». Il maestro
sottolinea con vigore “italiana”, perché questa seconda edizione della sua Academy vuol
anche essere una difesa energica della cultura e della tradizione del nostro Paese, a suo
parere non sempre rispettata quanto merita, né all'estero né in casa nostra. Anzi.

Per una dozzina di giorni, dal 18 al 29 novembre, Muti sarà a Milano per l'ottava edizione
della sua Italian Opera Academy, “scuola” itinerante che, dopo Ravenna e Tokyo, per la
seconda volta — la prima è stata due anni fa con il Nabucco verdiano — si tiene nel
centro culturale di Miuccia  Prada  e  Patrizio Bertelli . Ed è già stato confermato il
sostegno di Fondazione  Prada  a una terza edizione nel 2025, che avrà per oggetto il
Don Giovanni di Mozart. L'opera che verrà preparata quest'anno è invece la Norma. Muti
salirà in cattedra per trasmettere l'arte della direzione d'orchestra a una manciata di
giovani fortunati, una decina di talenti tra i 18 e i 35 anni selezionati tra centinaia di
candidature provenienti da ogni angolo del pianeta, preparando con loro passo dopo
passo la tragedia lirica composta da Vincenzo Bellini nel 1831, con una serie di prove e
concerti. Tutti aperti al pubblico, che potrà seguire l'intero percorso (i biglietti per le
singole giornate e i carnet d'abbonamento si possono acquistare sul sito della
fondazione, i prezzi vanno dai 500 euro per il carnet completo a prezzo pieno ai 10 euro
per una mattinata di prove per gli spettatori under 30): sabato 18 Muti presenterà l'opera
con una lezione concerto, dal 19 al 25 si svolgeranno le prove aperte, per poi arrivare a
due concerti finali con il melodramma eseguito in forma di concerto dall'Orchestra
Giovanile Luigi Cherubini, diretta domenica 26 da tre o quattro finalisti tra i dieci giovani
direttori selezionati, e mercoledì 29 dallo stesso Riccardo Muti.

Un impegno per la formazione, quello dell'Academy, nato nel 2015, ma che il maestro
napoletano ritiene sempre più urgente e necessario: «La cultura sta attraversando un
periodo pericolosamente drammatico verso il basso — ha detto ieri durante la
presentazione dell'iniziativa, ringraziando Miuccia  Prada  e  Patrizio Bertelli  per il
sostegno –. Nei miei lunghi anni scaligeri e fiorentini al Maggio, e girando il mondo per
lavoro, mi sono reso conto di quanto l'opera italiana soffra di un atteggiamento di
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sufficienza rispetto a Wagner, Richard Strauss e Mozart, ascoltati ovunque con grande
riverenza. Come se la nostra opera fosse intrattenimento, e si andasse a sentire non
Verdi, Bellini o Donizetti, ma questo o quel soprano e tenore. Si aspetta l'acuto come
fosse un gol. Vedere l'opera italiana ridotta a puro intrattenimento negli anni mi irrita
sempre di più».

Di qui, la necessità di trasmettere ai giovani un bagaglio che, a 82 anni, è ricco e unico,
da erede diretto di una tradizione italiana che sta scomparendo: «L'insegnamento è una
responsabilità non solo artistica, ma anche etica. Io ho studiato con Antonino Votto , che
fu primo assistente di Toscanini alla Scala negli anni d'oro, sublimi, dal 1920 al ‘29.
Voglio trasmettere quello che mi hanno insegnato quei maestri strepitosi, e la mia
esperienza accumulata nei decenni. Segreti che non sono nei libri. Ma oggi i media non
parlano che di rapper e dei Maneskin, mai un accenno alla vera cultura italiana.
Abbiamo un passato che nessuno ha, la tradizione musicale più importante del mondo,
ma non ci curiamo delle nostre radici».
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“mandolino”, sinonimi di
«unaseratapiacevole, senza
pensieri,dovesivaperil sopra-

no oil tenore.L’ascoltodiMo-
zart, Wagner o Richard
Strauss,invece,vienevistoco-
me una raffinata operazione
culturale. Delresto,neiteatri
italiani succedeancoracheil
cantantedica al direttore: mi
facciafareil gol, mi diaquella
notaalla fine della cabaletta.
Pensatechesarebbepossibile
aSalisburgooaBayreuth?».

Erededellagrandetradizio-
neitaliana,Mutisipreparadun-

que, dalsuopuntodivista,asal-

vare il salvabile,formandouna
giovanegenerazionedispecia-

listi preparati.MiucciaPradae
PatrizioBertelli,riconosce,so-

no «trai pochia impegnarsisu
questofronte, e li ringrazio».
«Questeriflessionidovrebbero
impattaresul pensieroditutti -

dice Bertelli-.Perònoinonpos-

siamo sostituirciall’azionedel
governoedellapolitica».—

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

Muti controtutti: “MacchérappereMåneskin
Èoradi portarei ragazzialleradici dellamusica”
EGLESANTOLINI

Nonvuolfare «l’uccello
del malaugurio», ma
RiccardoMutidi buone

ragioniperessereottimistasul-
lo statodellaculturain Italia,e
inparticolaresulladifesadella
grandemusicanazionale,pro-
prio nonnevede.«Laderiva,in

questoperiodo,mipareancora
piùpericolosamenterivoltaver-

so il basso», vaticina.E«fino a
quandosui giornali si parlerà
solo dei rapper,o dei Mane-
skìn, oManeskòt,ocomediavo-

lo sichiamano…Malo sapete
chelacasadiLorenzoDaPonte
èinvendita(a VittorioVeneto,
edal2020,ndr)?Chequelladi
VerdiaSant’Agataancoranon
si è capitoche fine farà?Per
nonparlarediquelladiPaisiel-

lo a Taranto». Ancora:«Tutto
ormai è ridotto all’occasione
mondana:si parladell archet-

to, delpapillon,deldocheera
calante,del tempodell’Eroica
troppo lento.Machi senefre-

ga? Sarebbeoradiandarealle
radici,di educarei ragazzifin
dapiccolissimiallamusicaita-

liana. Lorosonopronti,disponi-

bili. Maabbiamopocotempo.
Lacatastrofesiavvicina».Epoi,
senza andare sul personale
«perchéparliamodigrandipro-

fessionisti e di personeperbe-

ne», diciamoloche«i tretenori
nonsonostati unvantaggio,e
chenonhannoportatopubbli-

co: nonsitrattadi concentrarsi
su quell’acutoo su quella ro-

manza, l’operavastudiatanel-

la suainterezza,conunsacrifi-

cio cerebrale». Insommastia-

mo buttandovia un patrimo-

nio, una gloria nazionale,e
neanchecenerendiamoconto.

Alla FondazionePradaper
presentarelasecondaedizione

milanesedella sua “Riccardo
Muti ItalianOperaAcademy”,
unaseriedilezioni,proveaper-

te econcertofinalesullaNorma
diBellinicheterràbancoinvia-

leIsarcodal18al29 novembre,
protagonisti con l’Orchestra

LuigiCherubinii giovanidiret-
tori d’orchestraemaestricolla-

boratori chehaselezionatodu-

rissimamente, il Maestronesi

lanciainun’appassionatainvet-

tiva dellesue.Cen’èpertutti. I
cantanti?«Nonsonopiùdispo-

sti a un lavoro capillarecome
quellochefacevoioaFirenzeo
allaScala:lì sitrattavadiunme-

se di proveconmeal pianofor-

te. Adessoarrivanodueo tre
giorni prima della generale.
Poicapitachei teatrili incensi-

no, che dicano “ quale onore
averliconnoi”:einvecemagari
sonoreducidaunatournéedi
marchetteinCina».

I colleghidirettori? A parte
quelliche«nonsannonemme-

nosuonareunostrumento», or-

mai «scappanodallepropriere-

sponsabilità, non guardano
neppurequel che succedein
palcoscenico,oppuregiustifica-

no gli arbìtridei registi,le Vio-

lette Valéry che muoiono di
overdosesuitreni.Einvece,co-

medicevaStrehler,ildirettore
dovrebbeessereingradodidiri-

gere lospettacoloeil registadi
andaresulpodio.Seunaregìa

nontipiaceo licenziilregistao
tenevai».Icritici?Peggioanco-

ra, «perchéperpetuanoquesta
divisione,scrivendochelamu-

sica eracelestialeelo spettaco-

lopessimo.E poi ci sonoquelli
chesuigiornalidannoivoti,co-

mealleelementari».
Eselasituazionequidanoiè

lacrimevole,anche all’estero
vaafinireche“Italia”e“belcan-

to rimino con“mozzarella”e
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Roma: gli anni Settanta americani di
“Sister Act” al Teatro Brancaccio

ServizioSettenote
A Milano Arturo Brachetti nella Berlino nazista di “Cabaret”, alla Fondazione  Prada 
Riccardo Muti nelle prove aperte di “Norma” di Bellini

di Angelo Curtolo

13 novembre 2023

Sister Act

2' di lettura

Riccardo Muti ritorna alla Fondazione  Prada  aprendo le porte al pubblico per farci
comprendere la bellezza di un’opera come “Norma” di Vincenzo Bellini. Altre atmosfere
con la Berlino nazista di “Cabaret”, dove il presentatore nel celebre locale è Arturo
Brachetti – ricordiamo Joel Grey nel film; e gli anni Settanta americani di “Sister Act”,
che viene ripreso dopo i successi delle scorse Stagioni.

Roma

Dal 14 al 26 novembre al Teatro Brancaccio il musical “Sisters Act”. Tratto dall’omonimo
film del ’92 con Whoopi Goldberg, musica dell’Oscarpremiato Alan Menken, mixando
soul e funk e disco anni ’70, il musical ha ottenuto cinque nomination ai Tony Awards.
Deloris Wilson, in arte Van Cartier, è l’esuberante solista di un trio musicale femminile in
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stile anni sessanta, The Ronelles (parodia delle Ronettes), che si esibisce al Moonlight
Lounge a Reno, Nevada. Suo malgrado diventa la scomoda testimone di un omicidio.
Per proteggerla la polizia la mette al sicuro in un convento. Faticherà non poco per
adattarsi alle rigide regole di comportamento imposte dalla rigorosa Madre Superiora,
ma finirà per conquistare tutti, trasformando uno stonato coro di suore in un fenomeno
musicale.Dopo Roma 80 recite in tournée.

Milano

Dal 18 al 29 novembre alla Fondazione  Prada  Riccardo Muti nelle prove aperte di
“Norma” di Bellini, con l’Orchestra Cherubini e i giovani cantati e direttori d’orchestra
dell’Accademia dell’Opera Italiana, fondata dal Maestro. Il 18 si apre con una lezione-
concerto; dal 19 al 25 novembre le prove aperte; il 26 prova finale dei giovani direttori e il
29 Muti dirige “Norma”, in forma di concerto.Come dichiara Riccardo Muti, “ho scelto
“Norma” di Vincenzo Bellini perché voglio porre l’attenzione sul mondo belcantistico
belliniano che “Norma” rappresenta nel modo più assoluto. Opera estremamente difficile
che richiede grande attenzione al fraseggio e al tessuto orchestrale apparentemente
semplice ma straordinariamente efficace nel sostenere e intrecciarsi alla linea vocale.”

Milano

Dal 15 novembre al 10 dicembre al Teatro Nazionale il musical “Cabaret” , con Arturo
Brachetti e Diana Del Bufalo. La musica è di John Kander (di cui ricordiamo “Chicago”,
fra gli altri), il paroliere è Fred Ebb. Tratto dal romanzo di Christopher Isherwood “Addio
a Berlino”, è ambientato nella Berlino degli anni ‘30, durante la salita al potere dei
nazisti. Ha ricevuto numerosi premi, tra cui otto Tony Awards; nel 1972 è stato realizzato
il film vincitore di otto Oscar, con Liza Minnelli, coreografia e regia di Bob Fosse. In
questo spettacolo la coreografia e regia sono di Luciano Cannito (la regia assieme a
Brachetti), che ha curato anche la traduzione e l’adattamento.
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Preoccupatoper i giovani

J’accusedi Muti
«La culturacorre
versoil basso»
«Io mi sentounrompiscatole»:
Riccardo Muti si è scaldato,è
ormai alla fine della lunga
conferenza stampain cui ha

presentatoleprossime due
edizioni dedicate
rispettivamentea Normae Don
Giovanni della suaMuti Italian

OperaAcademy, in

programmadal 18 al 29

novembredi quest’annoe poi
nell’autunno 2025alla
fondazione Pradadi Milano.

Parla (quasi) aruotalibera. E

quello chefa è lanciare un
allarme. «La cultura nel nostro
Paesesta attraversandoun
periodoancorapiù
drammatico verso il basso»
dice.È una«vergogna» chesia
in vendita la casadi LorenzoDa

Ponte,il librettista di opere
comeil DonGiovanni e Le

nozzedi Figaro di Mozart. Lo si
potrebbechiamare il Mogol

della lirica, lui lo definisce «un
poetacheandrebbestudiato a
scuola». E poi non si sa cosa
accadràdella casadi Verdi. «E

suimedia si parla dei rapper,

dei Maneskin,o Maneskot,non
della veracultura italiana»

tuona.Si sonochiuse

orchestre(«nella sola cittàdi
Seoul ci sono20 orchestre
sinfoniche », in Italianoncosì
tante) eintanto si aprono
conservatori,così «stiamo

fabbricandodisoccupati».

«Sonocentinaiai ragazziche
vannoallosbaraglio e
potrebberotrovareuna

occupazionese si insegnasse

musicadavvero nelle scuole»
dalle maternealle superiori.
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Preoccupatoper i giovani

J’accusedi Muti
«Laculturacorre
versoil basso»
«Io mi sentounrompiscatole»:
Riccardo Muti si è scaldato,è
ormai alla fine della lunga
conferenza stampain cui ha

presentatoleprossime due
edizioni dedicate
rispettivamentea Normae Don
Giovanni della suaMuti Italian

OperaAcademy, in

programmadal 18 al 29

novembredi quest’annoe poi
nell’autunno 2025alla
fondazione Pradadi Milano.

Parla (quasi) aruotalibera. E

quello chefa è lanciare un
allarme. «La cultura nel nostro
Paesesta attraversandoun
periodoancorapiù
drammatico verso il basso»
dice.È una«vergogna» chesia
in vendita la casadi LorenzoDa

Ponte,il librettista di opere
comeil DonGiovanni e Le

nozzedi Figaro di Mozart. Lo si
potrebbechiamare il Mogol

della lirica, lui lo definisce «un
poetacheandrebbestudiato a
scuola». E poi non si sa cosa
accadràdella casadi Verdi. «E

suimedia si parla dei rapper,

dei Maneskin,o Maneskot,non
della veracultura italiana»

tuona.Si sonochiuse

orchestre(«nella sola cittàdi
Seoul ci sono20 orchestre
sinfoniche », in Italianoncosì
tante) eintanto si aprono
conservatori,così «stiamo

fabbricandodisoccupati».

«Sonocentinaiai ragazziche
vannoallosbaraglio e
potrebberotrovareuna

occupazionese si insegnasse

musicadavvero nelle scuole»
dalle maternealle superiori.
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Preoccupatoper i giovani

J’accusedi Muti
«La culturacorre
versoil basso»
«Io mi sentounrompiscatole»:
Riccardo Muti si è scaldato,è
ormai alla fine della lunga
conferenza stampain cui ha

presentatoleprossime due
edizioni dedicate
rispettivamentea Normae Don
Giovanni della suaMuti Italian

OperaAcademy, in

programmadal 18 al 29

novembredi quest’annoe poi
nell’autunno 2025alla
fondazione Pradadi Milano.

Parla (quasi) aruotalibera. E

quello chefa è lanciare un
allarme. «La cultura nel nostro
Paesesta attraversandoun
periodoancorapiù
drammatico verso il basso»
dice.È una«vergogna» chesia
in vendita la casadi LorenzoDa

Ponte,il librettista di opere
comeil DonGiovanni e Le

nozzedi Figaro di Mozart. Lo si
potrebbechiamare il Mogol

della lirica, lui lo definisce «un
poetacheandrebbestudiato a
scuola». E poi non si sa cosa
accadràdella casadi Verdi. «E

suimedia si parla dei rapper,

dei Maneskin,o Maneskot,non
della veracultura italiana»

tuona.Si sonochiuse

orchestre(«nella sola cittàdi
Seoul ci sono20 orchestre
sinfoniche », in Italianoncosì
tante) eintanto si aprono
conservatori,così «stiamo

fabbricandodisoccupati».

«Sonocentinaiai ragazziche
vannoallosbaraglio e
potrebberotrovareuna

occupazionese si insegnasse

musicadavvero nelle scuole»
dalle maternealle superiori.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 24

SUPERFICIE : 13 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (45231)

AUTORE : N.D.

9 novembre 2023



VITTORIOVENETO

CasaDaPonte
in vendita
Uno spiraglio
dalministro

Dopol’appellodiMuti eil rinfor-

zo diSgarbi, il ministroSangiu-
liano apre allapossibilitàd’ac-
quisto. DALMAS/PAGINA33

il caso

«CasaDaPonte,loStatovalutalaprelazione»
Dopol’appellodi Muti, intervieneil ministro
L’edificiodi viaManinalcentrodell’attenzionenazionaleperleparoledelgrandemaestrod’orchestra:«La venditaèunavergogna»
Il titolaredeldicasterodellaculturaSangiulianoedil sottosegretarioSgarbihannoimmediatamenteassicuratouninteressamento

VITTORIOVENETO

Lorenzo Da Ponte a Vittorio
Venetopuòvantareduecase.
UnainviaManin, doveènato
nel1749,l’altra aCeneda,do-
ve sitrasferìsuccessivamen-

te. Quelladi via Manin, in
venditada tre annidaparte
degli erediPaludetti,èstata
alcentroieri di autorevoliap-

pelli, con seguitodi polemi-
che. «La casadi Lorenzo Da
Ponte èin vendita.Ed èuna
vergogna»,hadettoil diretto-

re d'orchestraRiccardoMuti,
allapresentazionealla fonda-

zione Pradadi Milano del
prossimoappuntamentodel-

lasuaMuti ItalianOperaAca-

demy. Soffermandosisulpa-

trimonio culturaleitaliano,
cheinclude ancheDa Ponte,
librettistadi operecomeDon
Giovanni,Così fan tutte eLe
nozzediFigaro diMozart, ha
ricordatoche Da Ponte «è

uno scrittoree poetachedo-

vrebbe esserestudiatoal li-
ceo. Stiamobruciandoi ponti
conlacultura italiana»,haag-

giunto parlandodella casa
delcompositoreaVittorio Ve-

neto, «E nonparliamodella
casadi Paisielloodi Verdi.Ei
mediaci parlanodeirapper,
deiManeskin...».

Daricordare,aquestopun-
to, che l’archivio bibliografi-

co piùimportantedidaPonte
si trovaa Vittorio Veneto, lo
custodisceGiampaolo Zago-

nel, unostudiosodellibretti-
sta, cheripetutamentesièdi-
chiarato disponibilea ceder-

lo alComune.Col rischioche
finisca in dotazionea qual-
che universitàamericana.Il
sottosegretarioalla Cultura
Vittorio Sgarbihasubitorac-
colto il lamentodi Muti: «La

casadiLorenzoDa Ponteim-
pone un'attenzioneda parte
del ministerocon unvincolo
storicorelazionaleo l'acqui-

sto direttoo in prelazione»,
ha dettoSgarbi,cheha ag-

giunto: «So cheil ministro
Sangiulianovagheggiadaun
annol'acquistodi VillaVerdi
e temeche le mie proposte
sbanchinolecassedelmini-

stero dellaCultura, mamen-
tre 24milioni perVillaVerdi
sonofuori stima,132milaeu-

ro per la casadel celebreli-
brettista vittoriesenonsono
certounospreco.In ognica-

so, avendomiMuti segnalato
la vicenda, mi muoveròper
trovareunafondazioneban-

caria attentaallamusicache

innomedelbinomio DaPon-
te-Mozart, acquisti l'edifi-
cio ».

Pocodopo,lo stessomini-
stro GennaroSangiulianoha
ribadito: «Quella del mae-

stro Muti è unavoceautore-

vole che merita di essere
ascoltata.Ho dato immedia-
tamente disposizioniagliuffi-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;37

SUPERFICIE : 29 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (7867)

AUTORE : Francesco Dal Mas

9 novembre 2023



ci del mio ministero di segui-

re la vicenda della vendita

della casa di LorenzoDa Pon-
te, a VittorioVeneto, per ac-

certare se sussistano i presup-

posti per l'esercizio del dirit-
to di prelazione delloStato ».

La casa fu identificata, do-
po lunghericerche,dall’archi-
tettoSergio De Nardi, che già
nel 2020 aveva lanciato un
appello per salvarla dal mer-
cato immobiliare. In quella

casa nacqueEmanueleCone-

gliano figlio di Geremia, con-

vertitosial cattolicesimo a 14

anni e diventatopoi Lorenzo

DaPonte. «Ci auguriamotut-

ti che qualche ente o investito-
re sensibile acquisti l’edificio
e lo possa sistemare,magari
rendendodisponibile un am-

biente per lo studio »,afferma
il sindaco Antonio Miatto.

Proprio una settimana fa, il 2

novembre, è stata inaugura-

ta la targa commemorativa
del poeta Da Ponte, nella sua

dimora cenedese in piazza

GiovanniPaolo I —
FRANCESCODAL MAS

Lacasanatale di LorenzoDaPonte
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Eventi
LaFondazione
PradaconMuti
fino al 2025

Dal18al29novembreRiccar-
do Muti (nellafoto)tornaalla

FondazionePradadiMilano
all’internodel percorsodi le-
zioni eprovefocalizzatosulla
Norma,fino al concertofina-

le. LaRiccardo Muti Italian
opera academy tornerà
nell’istituzione culturalean-

che nel2025per unterzoci-

clo. «Questoprogettoèun’im-
portante opportunitàdi forma-

zione »,hacommentatoMiuc-
cia Prada,presenteieri alla
conferenzadi lancioassiemea
Patrizio Bertelli e Giovanni
Andrea Toselli,ceodi PwC
Italia, che sosterràil ciclo
nell’ambitodel PwC young
program. Con la residenza
dell’Italianoperaacademy,la
fondazionesi confermaistitu-

zione di vero mecenatismoa
360gradi.Il pubblicopotràas-

sistere atutteleproveeaidue
concertifinali. (riproduzione
riservata)

TommasoPalazzi
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LA BACCHETTATA DEL DIRETTORE

Muti le suonaai Maneskin
«La cultura è alladeriva»
Il maestrod'orchestra:i mediaparlanosolodellaband,ma tacciono
sullavenditadellacasadi DaPonte.Il Mie: unaprotestachevaascoltata

DANIELE PRIORI

T
utti pensanosoloai...Mane-
skot o,comesi chiamano,i
Maneskin. Il maestro Ric-

cardo Muti ci va giùduro e
sferza,sbagliando(credia-

mo provocatoriamente)an-

che il nome, ia rockbandche più di
ognialtra,almomento,rappresentala
musica leggeraitaliana nel mondo.
Leggera,appunto, mentre la

manodel maestrostavoltasi
scagliapesantecomeun pu-

gno suunsistemaPaese,quel-

lo nostrano,in cui «la cultura
segueunaderivaversoil bas-

so».Una sordarabbia quella
espressadal musicista82en-

ne che, a buona ragione,si
può consideraredavveroun
monumento vivente della

musicae dellacultura italia-
na nelmondo,mentre,agiu-

dicare da quello che si sentein giro,
ormaila nostra identitàculturale sa-

rebbe destinataa passaresolo per le

chitarredistorte, i modi sguaiatie le
canzonettea bassocostodei ragazzac-

ci romani.

UnasproporzionecheMuti denun-

cia, soprattuttodi frontea quellacheil
maestroaddita come una autentica
vergogna,legataa un eventoin parti-

colare: lamessain venditadella casa
diLorenzoDaPonte,librettistadiope-

re comeDon Giovanni,Cosìfan tutte

e Le nozze di Figarodi Mozart, uno
scrittoree poetachedovrebbeessere

studiatoal liceo» mentre nel nostro
Paese«stiamobruciandoi ponti con
la cultura italiana»ha detto ancora
Muti. Il riferimentoèallacasadell'arti-

sta che sitrova a VittorioVeneto,alla
qualeMuti aggiungelapreoccupazio-

ne ancheper altri edificicome la casa
di Paisieiloo diVerdi.

Un affondo,quellodel direttored'or-

chestra, chenon èarrivatoinun gior-

no qualunquema in occasionedella
presentazionedellamessain scena,in
programmail prossimo29 novembre,
dellaNorma diVincenzoBellini aMi-

lano eseguitadaliaMutiltalian Opera
Academy proprio pressoi locali della
FondazionePradacui Muti ha voluto
rivolgereun«doverosoringraziamen-

to da parte del mondo dellacultura»
di cui appunto FondazionePrada,se-

condo il maestroèrimasta«trai pochi
sostenitori».

Una siringa vera e propria quella
iniettatadaMuti nellevenedeldibatti-

to pubblico earrivataa pungerecome

un fulminea ciel serenoin unamatti-

nata milanesedi festaper la musica
destinatain particolarmodo ai giova-

ni ancheattraversounalodevoleope-

ra di divulgazioneparallela.Dal 18 no-

vembre, infatti, il pubblico potràassi-

stere all'intero percorsodi lezioni e
provecondottodalmaestro.Ad anda-

re in scenasaràun nuovoallestimen-

to concepitopergli spazidelDeposito
della FondazionePradache accoglie-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 25

SUPERFICIE : 40 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (23095)

AUTORE : Daniele Priori

9 novembre 2023



rà Riccardo Muti il quale, alla guida
dell'Orchestra giovanile LuigiCherubi-

ni, intraprenderàun progettodi forma-
zione rivolto a giovani direttori d'or-

chestra e maestri collaboratori al pia-

noforte. Tutti giovani artisti i parteci-

panti, di età compresa tra 18 e 35 anni,

diplomati in Italia o all'estero in dire-

zione d'orchestra o pianoforte,selezio-

nati attraverso un bando intemaziona-

le da una commissione esaminatrice

presieduta dal maestro stesso. Che

probabilmenteproprio per la compre-

senza di cosìtanti ragazzi in un proget-

to a loro principalmente destinato, ha

voluto mirare come obiettivo della

propria stizzala rockband italiana. Co-
me dire: preoccupiamocidelle cose se-

rie, non soltanto delle canzonette e

del rock'n roll. Un messaggio diretto
tanto al Paese attraverso il governo,

quanto proprio agli stessi musicisti

che con passione { e ancora ce ne so-

no) si dedicano allo studioe alla diffu-

sione della musica colta.

A raccogliere benevolmente la pro-

testa si è sbrigato il sottosegretario alla

Cultura, Vittorio Sgarbi, appoggiando

in toto lo sdegno del maestro Muti.
«Da Ponte è uno scrittore e poeta che

dovrebbe essere studiato al liceo. La
casa dì Lorenzo da Ponte impone
un'attenzione da parte del ministero

conun vincolo storico relazionale

o l'acquisto diretto o in prelazio-

ne. 132 mila euro per la casa del
celebre librettistanon sono certo

uno spreco », aggiunge Sgarbi. «In
ogni caso mi muoverò per trovare

una fondazione bancaria attenta

alla musica che in nome del bino-

mio Da Ponte/ Mozart, acquisti

l'edificio ». A stretto giro è interve-

nuto anche il ministrodella Cultu-

ra, Gennaro Sangiuliano sottoli-

neando come quella del maestro
Riccardo Muti sia «unavoce autorevo-

le che merita di essere ascoltata. Ho

dato immediatamente disposizioni

agli uffici del Ministero per accertare

se sussistano i presuppostiper l'eserci-

zio del diritto di prelazione da parte

dello Stato ». Qualcosa sembra inizi a
muoversi.

© RIPRODUZIONERISERVATA

L'ATTO DI ACCUSA

Da Ponte è il librettista di opere come

Don Giovanni, Così fan tutte e Le nozze

di Figaro. Imedia parlano

dei Maneskin, intanto bruciamo i ponti

con la nostrastoria culturale
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il direttore d'orchestraRiccardo Muti (Getty)
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Riccardo Muti smonta i Maneskin: "Tutti
pensano a... come si chiamano? Una
deriva"

Home•
Spettacoli•

Esplora:
maneskin•
riccardo muti•

Tutti pensano solo ai... Maneskot o, come si chiamano, i Maneskin. Il maestro
Riccardo Muti ci va giù duro e sferza, sbagliando (crediamo provocatoriamente) anche
il nome, la rockband che più di ogni altra, al momento, rappresenta la musica leggera
italiana nel mondo. Leggera, appunto, mentre la mano del maestro stavolta si scaglia
pesante come un pugno su un sistema Paese, quello nostrano, in cui «la cultura segue
una deriva verso il basso». Una sorda rabbia quella espressa dal musicista 82enne che,
a buona ragione, si può considerare davvero un monumento vivente della musica e della
cultura italiana nel mondo, mentre, a giudicare da quello che si sente in giro, ormai la
nostra identità culturale sarebbe destinata a passare solo per le chitarre distorte, i modi
sguaiati e le canzonette a basso costo dei ragazzacci romani.

Una sproporzione che Muti denuncia, soprattutto di fronte a quella che il maestro addita
come una autentica vergogna, legata a un evento in particolare: la messa in vendita
della casa di Lorenzo Da Ponte, librettista di opere come Don Giovanni, Così fan tutte e
Le nozze di Figaro di Mozart, uno scrittore e poeta che dovrebbe essere studiato al
liceo» mentre nel nostro Paese «stiamo bruciando i ponti con la cultura italiana» ha detto
ancora Muti. Il riferimento è alla casa dell’artista che si trova a Vittorio Veneto, alla quale
Muti aggiunge la preoccupazione anche per altri edifici come la casa di Paisiello odi
Verdi.
"Manganello" e "tirapugni": Colapesce-Dimartino, il brano sinistro sul "Ragazzo di destra"

Un affondo, quello del direttore d’orchestra, che non è arrivato in un giorno qualunque
ma in occasione della presentazione della messa in scena, in programma il prossimo 29
novembre, della Norma di Vincenzo Bellini a Milano eseguita dalla Muti Italian Opera
Academy proprio presso i locali della Fondazione  Prada  cui Muti ha voluto rivolgere un
«doveroso ringraziamento da parte del mondo della cultura» di cui appunto Fondazione 
Prada , secondo il maestro è rimasta «tra i pochi sostenitori».

Una siringa vera e propria quella iniettata da Muti nelle vene del dibattito pubblico e
arrivata a pungere come un fulmine a ciel sereno in una mattinata milanese di festa per
la musica destinata in particolar modo ai giovani anche attraverso una lodevole opera di
divulgazione parallela. Dal 18 novembre, infatti, il pubblico potrà assistere all’intero
percorso di lezioni e prove condotto dal maestro. Ad andare in scena sarà un nuovo
allestimento concepito per gli spazi del Deposito della Fondazione  Prada  che
accoglierà Riccardo Muti il quale, alla guida dell’Orchestra giovanile Luigi Cherubini,
intraprenderà un progetto di formazione rivolto a giovani direttori d’orchestra e maestri
collaboratori al pianoforte. Tutti giovani artisti i partecipanti, di età compresa tra 18 e 35
anni, diplomati in Italia o all’estero in direzione d’orchestra o pianoforte, selezionati
attraverso un bando internazionale da una commissione esaminatrice presieduta dal
maestro stesso. Che probabilmente proprio per la compresenza di così tanti ragazzi in
un progetto a loro principalmente destinato, ha voluto mirare come obiettivo della propria
stizza la rockband italiana. Come dire: preoccupiamoci delle cose serie, non soltanto
delle canzonette e del rock’n roll.
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Lorenzo Licitra, il cantante che vinse contro i Maneskin: la rivelazione su Damiano David
Un messaggio diretto tanto al Paese attraverso il governo, quanto proprio agli stessi
musicisti che con passione (e ancora ce ne sono) si dedicano allo studio e alla diffusione
della musica colta. A raccogliere benevolmente la protesta si è sbrigato il sottosegretario
alla Cultura, Vittorio Sgarbi, appoggiando in toto lo sdegno del maestro Muti. «Da
Ponte è uno scrittore e poeta che dovrebbe essere studiato al liceo. La casa di Lorenzo
da Ponte impone un’attenzione da parte del ministero con un vincolo storico relazionale
o l’acquisto diretto o in prelazione. 132 mila euro per la casa del celebre librettista non
sono certo uno spreco», aggiunge Sgarbi. «In ogni caso mi muoverò per trovare una
fondazione bancaria attenta alla musica che in nome del binomio Da Ponte/Mozart,
acquisti l’edificio». A stretto giro è intervenuto anche il ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano sottolineando come quella del maestro Riccardo Muti sia «una voce
autorevole che merita di essere ascoltata. Ho dato immediatamente disposizioni agli
uffici del Ministero per accertare se sussistano i presupposti per l’esercizio del diritto di
prelazione da parte dello Stato». Qualcosa sembra inizi a muoversi. 
Quello che Vasco Rossi non aveva mai confessato: perché la serie è una bomba
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L’ITALIAN OPERAACADEMY TORNA A FONDAZIONEPRADACON LA«NORMA » DIBELLINI

Muti: «In venditalacasadiDaPonte,vergogna»
Lo sfogodelMaestro:«Bruciamolenostreradiciei mediaciparlanodeiManeskin»

di CARLOMELATO

n «Il mondo sta crollando,
non c’è più tempo per la su-
perficialità ». L’ultima chia-
mata diRiccardo Muti persal-

vare l’Opera italiana dalla
mondanità dell’«evento», dai
complessidi inferiorità e da-

gli «showdel tenoreo del so-

prano di turno» èarrivata ieri
daunodeisuoipiù carifortini
culturali milanesi. Dopo il
successodell’edizione 2021,
FondazionePradalasceràin-
fatti al Maestro la libertà di
trasformare gli spazi delDe-
posito in unabottegaapertaal
pubblico (dal 19al 25 novem-
bre) nellaqualei giovanidiret-
tori d’orchestra e i maestri
collaboratori (trai 18ei 35an-
ni) verranno forgiatie accom-

pagnati alla prova generale
dellaNormadiVincenzoBelli-
ni del26novembre(dasegna-
re inagendaanchel’inaugura-
zione di sabato18,conla lezio-
ne-concerto diMuti ,el’esecu-
zione finale diretta dal Mae-
stro di mercoledì29).Dopo il
Nabucco di GiuseppeVerdi di
due anni fa, l’Italian Opera
academytornaquindi nel re-
gno diMiucciaPradaedelma-
rito, Maurizio Bertelli, e già
programmaper il 2025lo stu-

dio mattoedisperatissimodel

Don Giovanni di Wolfgang
AmadeusMozart.

«Ilpubblico di Bayreuthodi
Salisburgo», ha raccontato
Muti aigiornalisti, «sa,ofinge
di sapere,diandareincontro a
una profonda immersione
culturale. VersoVerdi ,Bellini
o Donizetti c’è inveceancora
molta sufficienza.Sivaa tea-

tro peraspettare l’acuto del
soprano,senzacapire chel a-

ria è la condensazionedi un
cammino drammatico. In
questoi Tretenori nonhanno

aiutato. E c’è ancora qualche
cantantechechiedealdiretto-

re: “Mi facciafare golalla fine
dellacabaletta”».

Per i giovanitalenti prove-

nienti da tuttoil mondo,acui
Muti in pochi giorniproverà a

svelare tutti i segreti della
scuola italiana, si annuncia
una settimana impegnativa.
«La maggiorparte degli allie-
vi », ha spiegato il Maestro,
«salesulpodiosenzaaversuo-

nato unostrumento. Lebrac-
cia diventanocosìil mezzoper

fare unoshowdaclown enon
l’“ estensionedella mente” di
cui parlavaArturoToscanini.
Il gestofine a sé stessonon
significa nulla, altrimenti ba-

sterebbe il direttore robot in-
ventato daigiapponesi».

Non potevamancare una
bacchettatasulle dita dei go-
vernanti edeimedia:«Lacasa
di Lorenzo da Ponte (libretti-
sta di Mozart ne Le nozzedi
Figaro, Don Giovanni e Così
fan tutte, ndr) è in vendita: è
unavergogna.Pernonparlare
di quelladiPaisielloodi Verdi
a Sant’Agata,della qualenon
si capisceancorachefine farà.
Stiamo bruciandole nostre
radici, maigiornali ci parlano
deirapper, deiManeskinodei
Maneskot...».
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GIORNO& NOTTE

Riccardo Muti: «La cultura
staandando alla deriva»
Dal18allaFondazionePradale lezioniai giovanidirettori

FondazionePrada torna
a farsi tempiodell’opera
italiana. L appuntamen-

to a scadenzabiennale
Riccardo Muti Italian
OperaAcademy – dopo
il successonel 2021– si
prendedal 18 al 29 no-
vembre gli spazidel De-

posito con le lezioni di

formazionerivolti agio-
vani direttori d orche-

stra emaestri collabora-

tori di pianoforte. Lezio-
ni o, comedice il mae-

stro, “ trasmissioni”, aper-

te a studeni e pubblico.
A fare da programma
musicaleè la Norma di
Vincenzo Bellini, con le-
zione-concerto il 18 no-
vembre, successivepro-

ve (dal 19 al 25),provafi-
nale dei giovani direttori
il 26 e grandeconcerto
direttodaMuti il 29. Per
l’anno 2025 ègiàannun-

ciato il Don Giovanni di
Mozart. Per Riccardo
Muti èquestauna mis-
sione di grande impor-

tanza: «Insegnareè re-
sponsabilità artistica e
etica. La culturain gene-
re nel nostro Paese sta
attraversandoun brutto
periodo, in questi ultimi
tempi lo definirei dram-
matico. I media, chepo-
trebbero aiutare,si con-

centrano su rapper o
cfcd208495d565ef66e7dff9f98764da

Maneskin che siano. Un
programmacome que-
sto servea fare giustizia
dell’opera italiana che
spesso, all’estero ma
non solo, viene pensata
comeun intrattenimen-
to, un’occasione persen-
tire quel baritono o quel
soprano.L’opera italia-
na hasempresofferto di
tagli, trasposizioni di to-
nalità, insommadi un at-

teggiamento di sufficien-

za». L’Academy è l occa-
sione «per spiegare ai
giovani direttoricheil lo-
ro mestierenon èsolo
nel gesto:Toscanini ave-

va cinque diplomi. Ai

giovani chiedo di saper-

si mettereal piano econ-

certare un’aria con i can-

tanti, loro stessi devono

saper leggere e cantare
al piano, devono avere
diplomadi composizio-

ne, esolo poi perloro ar-
riva il gestoe il podio».
Infine, unannuncio:«La

Filamornica di Vienna
mi ha chiesto per il 7
maggio 2024 di dirigere
la Nona di Beethoven
nel 200esimo anniversa-

rio della suacomposizio-
ne».

d Dal 18 al 29 novem-

bre. Largo Isarco 2. Info
www.Fondazionepra-

da.org. (F.Gat.)
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Muti: «Scendiamo
semprepiùinbasso
Andremoasbattere»
Appello perigiovani
Durarequisitoriadelgrande

direttored’orchestra
sullasituazionedeiteatri

edell’educazionemusicale

Parlaquasia ruotali-
bera RiccardoMutialla finedel-

la lungaconferenzastampain
cui ha presentatole prossime
dueedizioni dedicaterispetti-
vamente a «Norma» e «Don
Giovanni»dellasuaMuti Italian
OperaAcademy,accademiaper
un selezionatissimonumerodi
talentuosidirettori d’orchestra
emaestricollaboratorialpiano-

forte in programmadal18al29
novembredi quest’anno,e poi
nell’autunno2025alla Fonda-

zione Pradadi Milano.Elancia
un allarme:«Lacultura nelno-
stro Paesestaattraversandoun
periodoancorapiùdrammatico
versoil basso» dice.Èuna«ver-
gogna » chesiainvenditalacasa

di LorenzoDaPonte,il libretti-
sta dioperecome«DonGiovan-

ni»e«LenozzediFigaro»diMo-
zart. Lui lo definisce«unpoeta
cheandrebbestudiatoascuola».
Epoinonsisacosaaccadràdella
casadi Verdi. «E sui media si
parladeirapper,dei Maneskin,
nondellaveraculturaitaliana».

Si sono chiuse orchestre
(«nellasolacittàdiSeulci sono
20orchestresinfoniche»,in tut-

ta Italianoncosìtante)eintanto
si aprono conservatori, così

«stiamo fabbricandodisoccu-

pati. Sonocentinaiairagazziche
vannoallosbaraglioepotrebbe-

ro trovareunaoccupazionesesi

insegnassemusicadavveronel-
le scuole»dallematerneallesu-
periori «nonconil pifferoocan-

tando male“Va’, pensiero”.Ma
insegnandoa cantareinsieme,
avvicinandoi bambinialmondo
fantasticodei suoni»dice il di-
rettore cheha guidatoMaggio

FiorentinoeScalaeorala Chi-
cago PhilharmonicOrchestra.

«Lagrandescuoladidirezio-
ne d’orchestraitaliana non so
seesistepiù» diceMuti. E dice

anchebastachiamareneiteatri
«tizio e caio che fanno mar-
chette infamiinCinaeGiappo-

ne» senzaricordare che «la
qualitàdelteatrononvieneda-

gli artisti chepassanomadaor-
chestra, coro,balloesartoriadi
prim’ordine».

«Ilmondostacrollando-dice
Muti - e nonc’è spaziopercose
superficiali:dobbiamooccupar-

ci dellenuovegenerazioni.Se

non li tiriamo subeneandremo
a sbattere contro un muro».

BiancaMaria Manfredi

RiccardoMuti Foto Ansa
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Riccardo Muti, sfuriata sui Maneskin: «Si
parla di loro mentre bruciamo i ponti con
la cultura italiana»

Troppo adito ai rapper e ai Maneskin, secondo il maestro Riccardo Muti

Secondo il maestro Riccardo Muti, il mondo dello spettacolo dà troppo spazio ai rapper,
un esempio è quello di Shiva che è stato arrestato per aver sparato a due persone
davanti al suo studio di registrazione, ma Muti esprime il suo disappunto anche nei
confronti dei Maneskin.

Ciò che recrimina il maestro non ha a che vedere con la loro capacità artistiche o
musicali, ma con il fatto che i media impieghino tutte le loro risorse a parlare di questi
nuovi artisti che vivono sotto i riflettori del gossip, e non di altri che meriterebbero più
visibilità. 
Le parole del maestro Muti

Un periodo drammatico per l'Italia, così lo definisce Riccardo Muti:  «Stiamo bruciando i
ponti con la cultura italiana. E i media ci parlano dei rapper, dei Maneskin o Maneskot»

Lo sfogo di Muti è avvenuto durante la presentazione dei prossimi appuntamenti della
sua Muti Italian opera Academy, il progetto rivolto a giovani musicisti che si esibiranno a
novembre alla Fondazione  Prada  a Milano.
Ultimo aggiornamento: Giovedì 9 Novembre 2023, 17:15
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I Maneskin trionfano agli MTV EMAs
2023, ennesimo successo per la band
romana

Anche stavolta non sono mancate le polemiche. Il Maestro Riccardo Muti: "Il livello
culturale del Paese è drammatico"

I Maneskin continuano ad essere grandi protagonisti del panorama musicale
internazionale.

Ancora una volta, infatti, la band romana si è presa la scena degli MTV Europe Awards
2023, aggiudicandosi i premi di “Best Italian Act” e “Best Rock”, categoria già vinta nel
2021, mettendosi alle spalle gruppi iconici come i Red Hot Chili Peppers, i Foo Fighters,
gli Artic Monkeys ed i Metallica.

Prosegue, dunque, il momento d’oro di Damiano David, Victoria De Angelis, Ethan
Torchio e Thomas Raggi: dopo essere esplosi sul palco di X Factor e, soprattutto, dopo i
trionfi al Festival di Sanremo ed all’Eurovision, la band non si è più guardata indietro,
affermandosi in tutto il mondo come uno dei gruppi più amati dal grande pubblico.

Da sinistra a destra: Damiano, Thomas, Vic ed Ethan (ANSA)

La cerimonia degli MTV Europe Awards 2023 avrebbe dovuto
tenersi a Parigi: alla fine, però, non c’è stato alcun evento live,
a causa della guerra tra Israele ed Hamas. “Questo non
sembra essere il momento adatto per una celebrazione
globale”, avevano spiegato gli organizzatori della

manifestazione, “Con migliaia di vite già perse, è un momento di lutto. Non vediamo l’ora
di ospitare nuovamente gli MTV EMAs nel novembre del 2024”. I due premi ricevuti dai
Maneskin arrivano a soli pochi giorni di distanza dal trionfo agli ultimi MTV Video Music
Awards 2023, ennesimo riconoscimento che i quattro ventenni romani si sono
aggiudicati grazie al singolo “The Loneliest”.

Domani, invece, la band rilascerà una nuova versione di “Rush”, album già premiato con
il disco di platino, che conterrà il brano “Honey” e ben quattro nuovi inediti, “Valentine”,
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“Off my face”, “The driver” e “Trastevere”. Eppure, nonostante ormai la band capitolina,
numeri alla mano, sembra essersi definitivamente affermata a livello internazionale, c’è
chi ancora davanti ai successi di Damiano, Victoria, Ethan e Thomas continua a storcere
il naso.

Il maestro Riccardo Muti (ANSA)

Tra questi, vi è anche un nome illustre della musica italiana e non solo, il direttore
d’orchestra Riccardo Muti. Nella giornata di ieri, infatti, il maestro è stato protagonista di
una lunga conferenza stampa, durante la quale ha presentato le prossime due edizioni
della sua “Muti Italian Opera Academy”, in programma dal 18 al 29 novembre 2023 e poi
nell’autunno 2025, alla fondazione  Prada  di Milano.

Nel corso dell’evento, il noto direttore d’orchestra si è lasciato andare ad affermazioni
sicuramente forti, riguardanti per lo più la deriva culturale che, secondo il suo parere,
continua a caratterizzare l’Italia. “La cultura nel nostro Paese sta attraversando un
periodo drammatico”, ha dichiarato Muti, “E’ vergognoso, ad esempio, che la casa di
Lorenzo Da Ponte, un poeta che andrebbe studiato a scuola, sia stata messa in vendita.
Ed in tutto ciò, i media continuano a parlarci dei rapper, dei Maneskin o Maneskot, e non
della vera cultura italiana”.
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Appuntamento
aFondazionePrada

Una giornata pensataper
riscoprire unclassico
restauratoeportarea
Milano unaanteprimada
non perdere.Sabato11
novembre,al Cinema
Godarddella Fondazione
Prada,saràproiettataalle
18.00laversione in 4K di
«Totòchevisseduevolte»

(1998) diCiprìeMaresco,
ealle20.15«Eureka»di
Lisandro Alonso.
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Muti: “Vendono la casa di Da Ponte e i
media parlano dei Maneskin o Maneskot”
redazione  November 9, 2023November 9, 2023 Riccardo Muti si sfoga: “Stiamo
bruciando i ponti con la cultura in questo Paese”

Il maestro d’orchestra Riccardo Muti ha avuto uno sfogo durante la presentazione della
“Muti Italian Opera Academy” presso la Fondazione  Prada  a Milano. Il suo – si legge
su Il Corriere di Treviso – è stato un duro attacco contro il livello culturale italiano e
per farlo ha fatto un paragone. “La casa di Lorenzo Da Ponte è in vendita ed è una
vergogna. Parliamo di uno scrittore e poeta che dovrebbe essere studiato al liceo. E
non parliamo della casa di Paesiello o di Verdi — ha insistito Muti —. Stiamo
bruciando i ponti con la cultura italiana e i media ci parlano dei rapper, dei
Maneskin o Maneskot“. La casa di Lorenzo Da Ponte, l’abate di Vittorio Veneto e
celebre librettista delle opere mozartiane “Le nozze di Figaro”, “Don Giovanni” e “Così
fan tutte”, da cinque anni é in vendita e la possibilità di perdere un patrimonio culturale
del genere ha portato allo sfogo di Muti.
Leggi anche: Processo Grillo jr, Silvia: “Ecco il gruppetto che mi sono fatta a luglio”Leggi
anche: Rai, salta la staffetta Sergio-Rossi. Felici Lega e FI, meno FdI. Inside

Il sottosegretario alla Cultura, Vittorio Sgarbi: “La casa di Lorenzo da Ponte impone
un’attenzione da parte del ministero con un vincolo storico relazionale o con l’acquisto
diretto o in prelazione. So che il ministro Sangiuliano vagheggia da un anno l’acquisto
di Villa Verdi e teme che le mie proposte sbanchino le casse del ministero della Cultura,
ma mentre 24 milioni per Villa Verdi sono fuori stima, 132 mila euro per la casa del
celebre librettista non sono certo uno spreco. In ogni caso — aggiunge il critico d’arte
a Il Corriere — avendomi Muti segnalato la vicenda, mi muoverò per trovare una
fondazione bancaria attenta alla musica che in nome del binomio Da Ponte/Mozart,
acquisti l’edificio”.

Iscriviti alla newsletter
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Affondo delmaestro

L’urlo di Muti: si parla
diMåneskinerap
esi trascuralacultura
Donatella Longobardiapag. 15

L’urlo

di

Muti

«Altro cheManeskin
voglionovendere

lacasadi DaPonte»
DonatellaLongobardi

«T
empo fa, visitando
l’università dell’India-
na, ammirailesaledel-
la musicacon piano-

forti, tv, tappeti.Io ho
studiato a Napoli, al

SanPietroaMajella. Un convento
delSeicento.Nellamiaaulac’erano
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unalampadinadalsoffitto, unpia-

noforte amezzacodaeunadecina
disediedipaglia.Mainquellestan-

ze eranopassatiCimarosa,Paisiel-

lo,MercadanteeancheBellini,l’au-
toredella“ Norma”, l’operachesarà
alcentrodellamia accademia». Le

comuniradicinellagrandescuola
musicalenapoletanafannodasfon-

do all’intervento di RiccardoMuti
che,dal19 al 29 novembre,saràa
Milano, alla FondazionePrada,in-
siemeconlasuaOrchestraGiovani-

le Cherubini, perunaseriedi lezio-

ni a giovani direttori d’orchestrae
maestri collaboratori per quella
cheèunatradizionaleiniziativadel
musicista,nata nel 2015 per tra-

smettere alle nuove generazioni
quantoimparatodaisuoimaestri.
Enon solo. «Girandoil mondomi
sonoresocontodi quantol’opera
italianasoffra rispettoadautorico-
meWagner oMozart.Siparlavadi
“ tradizione” afrontedi tagli, inven-

zioni, aggiustamentiimproponibi-
li, adesempio,in autori dimatrice
tedesca.E non potevosopportar-

lo», spiegaMuti chehapresentato
l’iniziativa insieme con Miuccia
Pradaeil marito PatrizioBertelli,

sponsordell’operazionechesiripe-
terànel2025conil «DonGiovanni»
diMozart.

In pratica, Muti analizzadetta-

gliatamente l’opera fino auncon-

certo. Equest’annoilpubblico(am-

messelescolareschelombarde)po-

tràaconoscereisegretidi «Norma»
che non èsolo «Casta diva»: «Ho
sceltoquestotitolo bellinianoper-

ché voglio porre l’attenzionesul
mondo belcantistico. Questa è
un’opera estremamentedifficile

che richiedegrandeattenzioneal
fraseggioeal tessutoorchestrale.

Bellinièunaristocraticodellamelo-

dia, affascinòWagner,servepurez-

za e nobiltàdi esecuzione.Bisogna

fare musicainsieme,l’orchestra, i
cantantie,nelcasodiunamessain
scena,ilregista».

Il maestroricordaleesperienze
con Strehlere Ronconi, ribadisce
l’importanza della «concertazio-

ne » edellelungheproveprima di

arrivareadunaesecuzione:«Anto-

ninoVotto, unodeimieiinsegnanti,
asuavoltaallievo di Toscanini,mi
dicevachenonbisognavamaicede-

re a compromessi».Daquiunaen-

nesima, dura, presadi posizione
contro lo statodellacultura in Ita-

lia: «La cultura staattraversando

unperiodoancorapiùdrammatico
versoil basso,eppureabbiamoun
passatochenessunoal mondoha.
Masibrucianoirapporticonlacul-

tura delpassato.Pensoal destino
dellacasaaVittorio Veneto di Lo-

renzoDaPonte, librettistadel tritti-
co di opere “italiane” di Mozart,
unoscrittoreepoetachedovrebbe
esserestudiatoalliceo.Enonparlia-

model destinodellacasadiPaisiel-

lo a Taranto o di Villa Verdi a
Sant’Agata.Mentre imedia scrivo-

no deirapper,deiManeskinoMa-
neskot... ». Dettofatto,perlavendita
dellacasadiDaPontearrivaprima

larispostadiVittorio Sgarbi, sotto-

segretario alla Cultura, pronto a
chiedereaiutoaunabanca«attenta
allamusica»,poidelministroGen-
naroSangiuliano: «Hodatodisposi-
zioneagliufficidiseguirelavicenda

peraccertaresesussistanoipresup-

postiperl’eserciziodeldirittodipre-
lazionedapartedelloStato ».

L’affondo di Muti, poi,riguarda
ancheNapoli, il SanPietro aMajel-
la: «Lasuabibliotecache custodi-

scetesori divaloreimmensoetutta
lascuolanapoletanadiSeie Sette-

centoèunabibliotecascolastica. Lo

ripetodaanni.Èunmondochesta
crollandoeabbiamoildoverediin-
tervenire per aiutare lo sviluppo
dellenuove generazioni». Il mae-

stroparlaanchedeidrammideino-

strigiorni, deisuoi«Viaggidell’ami-
cizia »insiemeconil«Ravennafesti-

val », concerticon i quali esaltail

ruolo pacificatoredellamusicafa-

cendoesibireinsiememusicistiita-

lianiedellenazionivisitate:dallaSi-

ria alla Russia e all’Ucraina,
dall’Iran alla Tunisia, dagli Stati
Uniti all’Armenia: «In luglio siamo
statiinGiordania,poiaPompei.Ab-
biamoportatolamusicainuncam-

poprofughisiriani, orac’èlaguerra
aunpassodaquelleterre»,osserva.

E ricorda il primo concerto

dell’AmiciziaaSarajevo, nel‘97, nel-

la città dovequalchegiornoèstato
nominatocittadinoonorario.Esot-

tolinea comequelmessaggionato
dall’unionedimusicistidi religioni
eformazionidiversenon possaes-

sere cancellato: «Abbiamo l’obbli-
godisostenere lamusicaela cultu-

ra. Nei nostri conservatorifabbri-

chiamo disoccupatiperchélaRai
abolisceleorchestre,iteatrichiudo-
no,ascuolanonsiinsegnaveramu-
sica». Non nascondel’amarezza
Muti che,alla fine, confessadisen-

tirsi «unrompiscatole»eselapren-

de ancheconiTreTenori,noncon
Pavarotti,Domingoe Carrerasin

quantotali,precisa,ma«comesim-

bolodiuneventochenonhaporta-
tonuovopubblicoall’opera.Lagen-
te si sofferma sul personaggio,
sull’acuto. L’opera nonè unagara
travoci.Èsacrificio. Eunteatronon
dimostralasuaimportanzascrittu-
randonomidi grido,maformando
grandi orchestre,cori, maestran-

ze».
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PUNTI DI VISTA I Måneskin e,in alto,Riccardo Muti
Affondopolemicodelmaestro:italianascivola«Laculturaversononabbiamoilbasso,curanostropassatomadimenticato»delcheèglorioso,
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Riccardo Muti contro i Maneskin: «Altro
che rock, vogliono vendere la casa di Da
Ponte»

«Tempo fa, visitando l'università dell'Indiana, ammirai le sale della musica con pianoforti,
tv, tappeti. Io ho studiato a Napoli, al San Pietro a Majella. Un convento del Seicento.
Nella mia aula c'erano una lampadina dal soffitto, un pianoforte a mezza coda e una
decina di sedie di paglia. Ma in quelle stanze erano passati Cimarosa, Paisiello,
Mercadante e anche Bellini, l'autore della Norma, l'opera che sarà al centro della mia
accademia». Le comuni radici nella grande scuola musicale napoletana fanno da sfondo
all'intervento di Riccardo Muti che, dal 19 al 29 novembre, sarà a Milano, alla
Fondazione  Prada , insieme con la sua Orchestra Giovanile Cherubini, per una serie
di lezioni a giovani direttori d'orchestra e maestri collaboratori per quella che è una
tradizionale iniziativa del musicista, nata nel 2015 per trasmettere alle nuove generazioni
quanto imparato dai suoi maestri. E non solo. «Girando il mondo mi sono reso conto di
quanto l'opera italiana soffra rispetto ad autori come Wagner o Mozart. Si parlava di
tradizione a fronte di tagli, invenzioni, aggiustamenti improponibili, ad esempio, in autori
di matrice tedesca. E non potevo sopportarlo», spiega Muti che ha presentato l'iniziativa
insieme con Miuccia  Prada  e il marito  Patrizio Bertelli , sponsor dell'operazione che
si ripeterà nel 2025 con il «Don Giovanni» di Mozart.

APPROFONDIMENTI

In pratica, Muti analizza dettagliatamente l'opera fino a un concerto. E quest'anno il
pubblico (ammesse le scolaresche lombarde) potrà a conoscere i segreti di «Norma»
che non è solo «Casta diva»: «Ho scelto questo titolo belliniano perché voglio porre
l'attenzione sul mondo belcantistico. Questa è un'opera estremamente difficile che
richiede grande attenzione al fraseggio e al tessuto orchestrale. Bellini è un aristocratico
della melodia, affascinò Wagner, serve purezza e nobiltà di esecuzione. Bisogna fare
musica insieme, l'orchestra, i cantanti e, nel caso di una messa in scena, il regista».

Il maestro ricorda le esperienze con Strehler e Ronconi, ribadisce l'importanza della
«concertazione» e delle lunghe prove prima di arrivare ad una esecuzione: «Antonino
Votto, uno dei miei insegnanti, a sua volta allievo di Toscanini, mi diceva che non
bisognava mai cedere a compromessi». Da qui una ennesima, dura, presa di posizione
contro lo stato della cultura in Italia: «La cultura sta attraversando un periodo ancora più
drammatico verso il basso, eppure abbiamo un passato che nessuno al mondo ha. Ma si
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bruciano i rapporti con la cultura del passato. Penso al destino della casa a Vittorio
Veneto di Lorenzo Da Ponte, librettista del trittico di opere italiane di Mozart, uno
scrittore e poeta che dovrebbe essere studiato al liceo. E non parliamo del destino della
casa di Paisiello a Taranto o di Villa Verdi a Sant'Agata. Mentre i media scrivono dei
rapper, dei Maneskin o Maneskot...». Detto fatto, per la vendita della casa di Da Ponte
arriva prima la risposta di Vittorio Sgarbi, sottosegretario alla Cultura, pronto a chiedere
aiuto a una banca «attenta alla musica», poi del ministro Gennaro Sangiuliano: «Ho
dato disposizione agli uffici di seguire la vicenda per accertare se sussistano i
presupposti per l'esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato».

L'affondo di Muti, poi, riguarda anche Napoli, il San Pietro a Majella: «La sua biblioteca
che custodisce tesori di valore immenso e tutta la scuola napoletana di Sei e Settecento
è una biblioteca scolastica. Lo ripeto da anni. È un mondo che sta crollando e abbiamo il
dovere di intervenire per aiutare lo sviluppo delle nuove generazioni». Il maestro parla
anche dei drammi dei nostri giorni, dei suoi «Viaggi dell'amicizia» insieme con il
«Ravenna festival», concerti con i quali esalta il ruolo pacificatore della musica facendo
esibire insieme musicisti italiani e delle nazioni visitate: dalla Siria alla Russia e
all'Ucraina, dall'Iran alla Tunisia, dagli Stati Uniti all'Armenia: «In luglio siamo stati in
Giordania, poi a Pompei. Abbiamo portato la musica in un campo profughi siriani, ora c'è
la guerra a un passo da quelle terre», osserva. 

E ricorda il primo concerto dell'Amicizia a Sarajevo, nel 97, nella città dove qualche
giorno è stato nominato cittadino onorario. E sottolinea come quel messaggio nato
dall'unione di musicisti di religioni e formazioni diverse non possa essere cancellato:
«Abbiamo l'obbligo di sostenere la musica e la cultura. Nei nostri conservatori
fabbrichiamo disoccupati perché la Rai abolisce le orchestre, i teatri chiudono, a scuola
non si insegna vera musica». Non nasconde l'amarezza Muti che, alla fine, confessa di
sentirsi «un rompiscatole» e se la prende anche con i Tre Tenori, non con Pavarotti,
Domingo e Carreras in quanto tali, precisa, ma «come simbolo di un evento che non ha
portato nuovo pubblico all'opera. La gente si sofferma sul personaggio, sull'acuto.
L'opera non è una gara tra voci. È sacrificio. E un teatro non dimostra la sua importanza
scritturando nomi di grido, ma formando grandi orchestre, cori, maestranze». 
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Il maestrohapresentatoa Milano lasuaItalian OperaAcademy

Muti controtutti:«Macchérapper
torniamoalleradicidellamusica»
EgleSantolini/ MILANO

IL PERSONAGGIO

N
onvuol fare«l uccel-

lo del malaugurio»,
maRiccardoMuti di
buoneragioniperes-

sere ottimista sullostatodella
cultura inItalia, ein particola-

re sulla difesa della grande
musica nazionale, proprio
nonne vede.«La deriva, in

questoperiodo,mi pareanco-

ra piùpericolosamenterivolta
versoil basso»,vaticina.E «fi-
no aquandosuigiornali sipar-
lerà solodeirapper,odeiMa-
neskìn, o Maneskòt, o come
diavolo si chiamano…Ma lo
sapeteche la casadiLorenzo
DaPonteè invendita (aVitto-

rio Veneto,edal 2020,ndr)?
ChequelladiVerdiaSant Aga-

ta ancoranonsiècapitochefi-
ne farà?Per non parlaredi
quelladi PaisielloaTaranto».

Ancora:«Tutto ormai èridot-
to all’occasionemondana,al-
la superficie:si parla dell ar-

chetto, del papillon, del do
che era calante,del tempo
dell’Eroicacheeratroppolen-
to. Machisenefrega?Sareb-

be oradi andarealleradici, di
educarei ragazzi fin dapicco-

lissimi allamusicaitaliana.Lo-
ro sonopronti, disponibili.Ma
abbiamopocotempo.Lacata-

strofe si avvicina». Epoi,sen-

za andaresul personale«per-

chéparliamodigrandiprofes-

sionisti e di persone perbe-

ne», diciamoloche «i tre teno-

ri nonsonostatiunvantaggio,
echenonhannoportatopub-

blico: non si trattadi concen-
trarsi suquell’acutoosuquel-

la romanza,l’operavastudia-

ta nellasuainterezza,conun
sacrificiocerebrale».

Alla FondazionePradaper
presentarelasecondaedizio-

ne milanesedella sua“Riccar-

do Muti Italian OperaAcade-

my , unaseriedi lezioni,pro-
ve aperteeconcertofinalesul-

la Normadi Bellini che terrà
bancoin viale Isarcodal18al
29 novembre, protagonisti
conl’OrchestraLuigiCherubi-

ni i giovanidirettorid orche-

stra e maestri collaboratori
chehaselezionatodurissima-

mente, il Maestronesi lancia
in un’appassionatainvettiva
dellesue.Cen’èpertutti. I can-

tanti? «Non sono piùdisposti
a un lavoro capillare come
quellochefacevoio aFirenze
oalla Scala:lì si trattavadiun
mesediproveconmealpiano-

forte. Adessoarrivano dueo

tregiorni primadella genera-

le. Poicapitachei teatri li in-
censino, che dicano “quale
onoreaverliconnoi”: e invece
magari sonoreduci da una
tournéedi marchettein Ci-

na».
I colleghidirettori?A parte

quelliche«nonsannonemme-

no suonareuno strumento»,
ormai «scappanodalle pro-

prie responsabilità,nonguar-

dano neppurequelchesucce-

de inpalcoscenico,oppuregiu-
stificano gli arbìtri deiregisti,

leViolette Valéryche muoio-
no dioverdosesuitreni.E inve-

ce, comedicevaStrehler,il di-
rettore dovrebbeessereingra-

do di dirigere lospettacoloeil

registadi andaresulpodio.Se
unaregìanonti piaceolicenzi
il registaotenevai».—
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L’ACADEMY AMILANO

Muti: «Aiuti
ai musicisti
Bastaparlare
di Måneskin»

PieraAnna Franini

D
uegigantitricolore si al-

leano per la seconda
volta persostenerei ta-

lenti della musica, ed è già
siglataperil 2025la collabo-
razione numero tre: sarànel
segno del Don Giovanni di
Mozart. Di qua il direttore

d’orchestra Riccardo Muti,
fortedi mezzosecoloaiverti-

ci dell’arte,di làMiuccia Pra-

da eil marito PatrizioBertelli
chedopo l’edizione del 2021
tornanoasostenerelaRiccar-

do Muti Italian OperaAcade-
my. E così, dal 18 al 29 no-
vembre, alla FondazionePra-
da di Milanoquattro aspiran-
ti direttori d’orchestra sele-

zionati fra 300, l’orchestra
Cherubini,pianisti accompa-
gnatori e cantanti andranno
a “ costruire” Norma di Vin-
cenzo Belliniguidati daMu-
ti. Il made in Italy è anche
questo,e in quanto tale èap-

petibile: bocche cucite, ma
pare che l’edizione del 2024
saràin terre lontaneandan-

dosi a sommarealle master-
class giàavviatea Tokyo.

C’è una partedel mondo
curiosissima dei saperi che
noi stiamodisperdendo.«Sia-
mo il Paesecon la storiadel-

la musica più lungadel mon-

do, matutto rischiadidisper-

dersi».EMutilancia l’ennesi-
mo appello, «dobbiamo pre-
occuparci delle nuove gene-

razioni. Il nostroPaeseandrà
altrimenti a sbattere contro

unmuro. I giovanisonopron-
ti a recepire, siamo noi che

non vogliamo ascoltarli. La
città di Seul ha 20 orchestre
sinfoniche,noi nonleabbia-

mo nell’interaItalia. Dovrem-
mo aiutareascoprireil mon-

do fantasticodei suoni apar-
tire dallamaternafino all’uni-
versità ». Muti ènella Milano

cheper 20 anni lo ha visto
direttore musicale della Sca-

la, dove tornerà il prossimo
gennaioalla testadellaSinfo-
nica di Chicago. Sono stati
decenni di gioie e qualche
burrasca, che ancora pesa
sull’animo d’artista. «Non ci

curiamo delle nostre radici.
Stiamo bruciando i nostri

rapporti con la cultura del
passato.La casadel libretti-
sta Da Ponteè in vendita: è
unavergogna.Stessodiscor-

so per quella di Paisiello.
Non parliamo poi di villa
Sant’Agatadi Verdi,nonsica-
pisce in chedirezionestiaan-
dando. Eafrontedi tutto que-

sto di cosascrivono i media?
Dei rapperedei Måneskin. I
fari sonopuntatisui cosiddet-

ti eventi del momento,sulle

aperture,ma non sonoquelli
i momenti culminanti della
cultura di un Paese, sono
mondanità». L’apertura del-

la Scala è a un soffio. E c’è
chi vi leggeallusioni.
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Muti: "Aiuti ai musicisti. Basta parlare di
Måneskin"
Musica  9 Novembre 2023 - 06:00

Due giganti tricolore si alleano per la seconda volta per sostenere i talenti della musica,
ed è già siglata per il 2025 la collaborazione numero tre

Ascolta ora: "Muti: "Aiuti ai musicisti. Basta parlare di Måneskin""

Muti: "Aiuti ai musicisti. Basta parlare di Måneskin"

Due giganti tricolore si alleano per la seconda volta per sostenere i talenti della musica,
ed è già siglata per il 2025 la collaborazione numero tre: sarà nel segno del Don
Giovanni di Mozart. Di qua il direttore d'orchestra Riccardo Muti, forte di mezzo secolo ai
vertici dell'arte, di là Miuccia  Prada  e il marito  Patrizio Bertelli  che dopo l'edizione del
2021 tornano a sostenere la Riccardo Muti Italian Opera Academy. E così, dal 18 al 29
novembre, alla Fondazione  Prada  di Milano quattro aspiranti direttori d'orchestra
selezionati fra 300, l'orchestra Cherubini, pianisti accompagnatori e cantanti andranno a
costruire Norma di Vincenzo Bellini guidati da Muti. Il made in Italy è anche questo, e in
quanto tale è appetibile: bocche cucite, ma pare che l'edizione del 2024 sarà in terre
lontane andandosi a sommare alle masterclass già avviate a Tokyo.

C'è una parte del mondo curiosissima dei saperi che noi stiamo disperdendo. «Siamo il
Paese con la storia della musica più lunga del mondo, ma tutto rischia di disperdersi». E
Muti lancia l'ennesimo appello, «dobbiamo preoccuparci delle nuove generazioni. Il
nostro Paese andrà altrimenti a sbattere contro un muro. I giovani sono pronti a recepire,
siamo noi che non vogliamo ascoltarli. La città di Seul ha 20 orchestre sinfoniche, noi
non le abbiamo nell'intera Italia. Dovremmo aiutare a scoprire il mondo fantastico dei
suoni a partire dalla materna fino all'università». Muti è nella Milano che per 20 anni lo
ha visto direttore musicale della Scala, dove tornerà il prossimo gennaio alla testa della
Sinfonica di Chicago. Sono stati decenni di gioie e qualche burrasca, che ancora pesa
sull'animo d'artista. «Non ci curiamo delle nostre radici. Stiamo bruciando i nostri rapporti
con la cultura del passato. La casa del librettista Da Ponte è in vendita: è una vergogna.
Stesso discorso per quella di Paisiello. Non parliamo poi di villa Sant'Agata di Verdi, non
si capisce in che direzione stia andando. E a fronte di tutto questo di cosa scrivono i
media? Dei rapper e dei Måneskin. I fari sono puntati sui cosiddetti eventi del momento,
sulle aperture, ma non sono quelli i momenti culminanti della cultura di un Paese, sono
mondanità». L'apertura della Scala è a un soffio. E c'è chi vi legge allusioni.
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